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Cultura e politica al centro delle iniziative 

A MIGLIAIA PARTECIPANO 
Al FESTIVAL DELL'UNITA 

À Pisa serata con Anna Identici - Cinema e musica a Pistoia, Grosseto, nei piccoli centri del Senese e del
l'Aretino - Intenso il programma dei dibattili politici • Le numerose e stimolanti attività creative per i bambini 

In diverse città della regione sono 
in pieno svolgimento i festival dell'Uni
tà. Migliaia e migliaia di compagni e 
di cittadini, nonostante l'inclemenza 
del tempo, affollano i villaggi e le cit
tadelle allestiti nei parchi e negli an
goli più suggestivi. Larga è la parteci
pazione attorno alle numerose e stimo
lanti iniziative politiche e culturali che 
caratterizzano ormai i tradizionali ap
puntamenti con la stampa comunista. 

Diamo di seguito i programmi di 
oggi, domenica e di domani. 

PISA 
Alle ore 21,30 recital di Anna Identici. 
Domani, lunedi, alle ore 18 dibattito 

| sulla conferenza di Berlino dei partiti 
'comunisti europei; ore 21,30 compa-
| gnla romana dello spettacolo: « Col po

polo unito per cambiare ». 

PISTOIA 
Alle ore 15 allo stand editoria in

contro con « West coast music >; alle 16 
proiezione del fi lm « Terra senza pa
ne » di Bunuel; 16,30 film per ragazzi 
« La torta In cielo »; alle 17 allo spa
zio giovani spettacolo con Glsel Alber
ti • Silvia Draghi; 17,30 allo stand edi
toria « Qui radio Saigon » incontro 
con T. Terzani inviato dell'* Espres
so » e di i Repubblica » in Indocina. 
Alle 18 Cinefestival; alle 19 «West 
coast music » allo stand dell'editoria; 
alle 20 musica per la libertà; alle 21 

t Matti da slegare », indagine di M. 
Bellocchio, Incontro-dibaltito con gli 
operatori di psichiatria democratica; 
ore 21 serata di ballo liscio con il quin
tetto « Caio »; ore 21 allo spazio gio
vani (saletta Gramsci) proiezione del 
film « Un uomo da marciapiedi »; ore 
22,30 musica per la libertà. 

Domani, lunedi, alle ore 17 Rok mu
sic, stand editoria; ore 18 saletta Gram
sci film « Zabrinski Point » di Antonio-
ni; ore 18 cinefestival; ore 20 musiche 
per la libertà; ore 21 manifestazione di 
solidarietà con il popolo palestinese; 
parteciperà il senatore Franco Cala
mandrei e un rappresentante dell'OLP; 
ore 21 stand editoria, Rok music; ore 
22,30 stand editoria, testimonianze su 
Cuba e Patria o Muerte » e « Cent'anni 
di lotta » film di S. Alvarez, documenti 
sulla realtà cubana; ore 22,30 filmato 
« musica e libertà » allo spazio giovani. 

Al Rottegonc, In provincia di Pi
stoia, alle ore 20 proiezione del film 
« Faccia di spia »; ore 21 serata di bal
lo liscio; ore 22 tombolone; alle ore 23 
grande spettacolo di fuochi artificiali. 

GROSSETO 
Ore 9 diffusione della stampa comu

nista. Tutto il giorno funzioneranno; 
ristorante tipico, fiera di beneficienza, 
stand della salsiccia e della porchetta, 
mostra mercato, giochi vari , mostra del 
libro e centro di ascoiio musicale, tre
nino dell'Unità. , : 

Ore 10 giardino della fantasia: pre

parazione di una festa pomeridiana; 
ore 17 attività creative per bambini; 
ore 21 proiezione del cartone animato 
cecoslovacco « I l Clown Ferdinando»; 
ore 18,30 spettacolo musicale con la 
partecipazione del complesso « La mela 
di Odessa »; ore 21,30 dibattito pubbli
co sul tema « Il movimento comunista 
internazionale dopo la conferenza di 
Berlino », parteciperà la compagna Li
na Fibbi del Comitato Centrale del PCI. 

Domani lunedi: 

Ore 17-23 Giardino della fantasia: 
attività creative per bambini; ore 21,30 
alla Sala Eden prolezione del film « 1 
pugni in tasca » di M. Bellocchio. 

Nella giornata di oggi festival del
l'Unità si svolgono in altri centri della 
provincia come Montenero, Poggio Mu-
rella, Giungarico, Montiano e Paganico. 

AREZZO 
Al Festival di Camucia alle ore 9 ra

duno ciclistico; alle ore 10 incontro di 
pallacanestro; alle 15 sfilata e concerto 
della Banda di Bettolle e le sue Majo 
rettes; ore 21 serata danzante con il 
complesso « GII iceberg », canta Nata
scia; ore 23 spettacolo di fuochi artifi
ciali. 

Al Prato di Arezzo alle ore 18 tavola 
rotonda tra le forze politiche della cit
tà su « Partecipazione, democrazia, ge
stione della città e del territorio »; alle 
21 in Fortezza esibizione del e Balletto 
sovietico dell'Arzebarjan »; ore 22 pro
iezione del film « Todo modo ». 

Oggi Napolitano 
chiude a Massa 

Importanti iniziative 
• L 4 • * • 
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in provincia ,di Siena 
CASTELNUOVO 

GARFAGNANA. 4 
Con il rifiuto opposto 

ni prolungamento del Fe
stival de L'Unità fino a 
domani, domenica a cau
sa del maltempo che ha 
impedito alcune manife
stazioni, la Giunta demo
cristiana di Castelnuovo 
Garfagnana ha rivelato 
ancora una volta di esse
re orientata ed animata 
da logiche di parte, che 
poco lasciano alla com
prensione dei problemi ed 
alla collaborazione tra le 
forze politiche democrati
che. Il festival di Castel-
nuovo era in programma -
dal 26 al 29 agosto, al cam
po sportivo, ed ha riscos
so un successo per le ini
ziative che l'inclemenza 
del tempo ha permesso. 
Proprio par questo i com
pagni hanno richiesto al
l'Amministrazione comu
nale il permesso di pro
trarre la manifestazione 
fino alla prossima dome
nica: si sono sentiti però 
pretestuosamente rispon
dere che il 2 settembre 
era il limite massimo e 
che dopo giovedì sera do
vevano sgombrare. Le scu
se addotte dalla Giunta 
nella riunione dei capi
gruppo — presunti intral
ci al «Settembre castel-
nuovese» ed al torneo di 
tennis — mostrano come 
in realtà si tratti di una 
decisione politica che ag
grava la già precaria si
tuazione degli spazi pub
blici a Castelnuovo. Sem
bra addirittura che la 
Giunta abbia già annun
ciato che il prossimo an
no negherà del tutto il 
permesso allo svolgimento 
del festival de L'Unità nei 
inessi dello stadio. 

La situazione degli spa
na pubblici e delle struttu
re per le attività culturali 
ricreative e sportive a Ca
stelnuovo è disastrosa. La 

A Spianate 
è di nuovo 

festival 
Dopo qualche anno di 

silenzio si è svolta a Spia
nate la festa dell'* Unita » 
riprendendo cosi una tra
dizione che ha visto la se
zione Togliatti di questo 
paese come una delle pri
me promotrici della festa 
della stampa comunista 
nella nostra zona. La ma
nifestazione ha avuto un 
notevole successo grazie 
anche alla partecipazione 
di compagni di altre se
zioni del comune e alla 
collaborazione e all'impe
gno di molti lavoratori e i 
cittadini. A tutti coloro 
che hanno contribuito con 
entusiasmo alla riuscita 
della festa va il ringrazia
mento della sezione To
gliatti di Splanate, 

unica palestra viene con
cessa a discrezione della 
Giunta, senza una precisa 
regolamentazione, dietro 
pagamento di 5 mila lire 
al giorno. La saletta con
siliare ha solo di recente 
un regolamento per l'uso 
pubblico con forti limita
zioni però per i periodi 
elettorali, nonostante sia 
l'unica struttura in cui si 
può tenere un dibattito. 
La « riservatezza » della 
saletta, d'aitra parte, è 
proverbiale: fino al "72 
occorreva la richiesta di 
un onorevole (l'unico par
lamentare della zona era 
il democristiano Biagio-
mi) . i 

Manca poi nel comune 
una struttura culturale; il 
gruppo consiliare comuni
sta ccndusse una battaglia 
perché l'Amministrazione 
diventasse comproprieta
ria del Teatro Alfieri, ma 
la Giunta decise di non 
farne nulla. Il problema 
quindi è generale e ri
guarda tutti, ben al di là 
del semplice diniego al 
proseguimento del Festi
val de L'Unità. E" con que
sto intento e con questa 
ottica più vasta che il Co
mitato direttivo ed il grup
po Consiliare del PCI di 
Castelnuovo Garfagnana 
invitano i cittadini, i lavo
ratori, le associazioni cul
turali e sportive, i partiti 
democratici ad una pron- • 
ta ed estesa mobilitazio
ne e lanciano una rac
colta di firme a sostegno 
dell'azione di lotta intra
presa. 

a Bisogna che l'uso delle 
strutture e del suolo pub
blico — dice tra l'altro il 
comunicato del PCI di Ca
stelnuovo — pur nella ne
cessaria regolamentazione. 
abbia come fondamento 
il fatto che tale uso deve 
essere il più ampio pos
sibile per consentire ai 
partiti, sindacati, associa
zioni culturali e sportive 
di dispiegare appieno la 
loro azione per una cre
scita del livello politico. 
civile e sociale della no
stra popolazione. E' ne
cessario quindi che tale 
uso sia sottratto all'arbi
trio e alla discriminazio
ne*. • •. : 

L'iniziativa ha già pro
vocato prese di posizione 
favorevoli di alcuni con
sigli di fabbrica (Cartie
ra. Pi:ne> e di esponenti 
del PSDI. PRI e dei sin
dacati. Nelle prime due 
ore di raccolta firme, gio
vedì mattina, davanti al
la sede del Comune, han
no già dato la loro ade
sione più di 350 cittadini. 

L'iniziativa, col suo ca
rattere .aperto, trova una 
grossa rispondenza nella 
popolazione; la raccolta 
delle firme ccntinuerà nei 
prossimi giorni e del pro
blema sarà presto investi
to il Consiglio comunale, 

r. s. 

MASSA, 4. 
Il festival comunale di 

, Massa volge al termine. Si 
' chiuderà domani domeni-
i e* dopo una settimana di 
1 intensa attività, che ha ,.-
' trovato in iniziative poli

tiche e culturali i mo
menti salienti di un impe
gno politico e di decine 
e decine di compagni cne 
hanno lavorato sodo tra
sformando l'immenso par
co di villa Massoni in una 
attrezzata e funzionale 
cittadella che è stata vi
sitata da migliaia e mi
gliaia di cittadini non sol
tanto del capoluogo ma 
anche di tutta la pro
vincia. 

A chiudere il festival 
sarà il compagno Giorgio . 
Napolitano, della Direzio
ne del Partito, che parle-

, rà alle ore 19. - La tradi-
'- zione anche quest'anno è ., 
.' stata rispettata in pieno: 
. negli anni precedenti i 
compagni puntarono sul 
monte di Pasta quale loca
lità per organizzare e al
lestire il festival comuna
le: fu allora la ariscoper
ta » del cuore verde della 
città che tornò a pulsare 
di nuovo. Quest'anno si 
è puntato sulla villa Mas
soni per due motivi: in 
primo luogo perchè p;ù 
spaziosa con 1 suoi tren
tamila metri quadrati 
tutti utilizzabili; in secon
do luogo perchè si vole
va dare la possibilità ai 

giovani in modo partico
lare, di prendere familia
rità, di « scoprire » ango
li della città per essi sco
nosciuti. " ìf successo, per-" * 

è stato notevole; è stato 
possibile prendere atto del 
fatto che la gente, i de-
mcratici di Massa guar
dano ai comunisti con rin
novato interesse e fidu
cia: i risultati elettorali 
di un anno fa che hanno 
portato la città ad avere 
un sindaco comunista e 
quelli del 20 giugno 
hanno fatto anche qui ca
dere definitivamente le 
discriminazioni anticomu
niste. E ciò non è davvero 
secondario, se si consi
dera che fino ad un an
no fa, praticamente, la 
DC anche data la sua ... 
particolare «natura» cre
deva di poter continuare 
a fare il bello e cattivo 
tempo nella città. Non a 
caso la DC ora si trova 
alle prese con la defini
zione di un equilibrio in
terno ancora troppo insta
bile. 

Ciò presupporrà, da par
te dei comunisti, un'ini
ziativa incessante, cosi co
me è stato dimostrato an
che dal festival, un av
venimento che ha finito 
per diventare un grosso 
fatto politico e culturale 
e di legame con larghe 
masse popolari. 

Questo II programma odierno: alla 9 marcialonga non 
competitiva aparta a tutti attraverso i quartieri dalla 
città (totale 9 chilometri); ore 16,30 giochi popolari; 
ore 18 comizio del compagno Giorgio Napolitano della 
Direzione del P C I ; alle ore 21 ballo liscio con il gruppo 
• Lorena e gli sceicchi del liscio ». 

Castelnuovo : successo 
nonostante 
gli intralci 

Il festival dell'Unità si 
apre oggi a Colle Val d'El
sa. Alle ore 17 spettacolo 
della Fanfara Rossa; ore 
21 ballo con i « Vulcani ». 
Domani. lunedi, alle ore 21 
incontro di pallanuoto con 
la partecipazione della 
Rari Nantes FTorentia. 

A Buonconvento alle ore 
17 tombola; alle 18 comizio 
di Mauro Gozzini: alle ore 
21 spettacolo con il gruppo 

cileno < I Calma >. 
A Castelnuovo Berar-

denga nel pomeriggio co
mizio di chiusura con la 
compagna Gigli Tedesco. 

I festival sono in corso 
di svolgimento in altri cen
tri della provincia: Monti-
ciano. Vescovado di Mur-
lo. Botte Basse di Siena. 
Gracciano di Montepulcia
no. Castelnuovo Abate, Val
le di Corsano, Ravacciano. 

*mmm R J S * 

A colloquio con il presidente Vasco Cotonaci 

A Siena nuove intese unitarie per la 
erezione politica della Provincia 

Invito al PSI all'ingresso in Giunta — Occorre un nuovo rapporto anche con la Democrazia Cristiana — Una 
grande mole di lavoro amministrativo e politico — Situazione finanziaria al limite della sopportazione 

SIENA. 4 • 
L'attività politica all'inter

no del consiglio e delle com» 
missioni ha visto un crescen
do unitario fra tutte le for
ze politiche democratiche, che 
ha portato PSI e DC, ambe
due all'opposizione al voto fa
vorevole della quasi totalità 
delle delibere, delle mozioni 
ed ordini del giorno. «Ci au
guriamo che i nuovi proces
si in atto a livello naziona
le — ha detto il compagno 
Calonaci — con l'avviato e i-
paramento delle pregiudiziali 
anticomuniste, facciano sen
tire le loro- positive conse
guenze anche da noi e fa
voriscano, anche nell'occasio
ne dell'elaborazione del nuo
vo bilancio, l'ulteriore svilup
po di più ampie intese e con
vergenze unitarie ». 

Il procedo di intesa poli
tica e programmatica dei 3 
maggiori partiti, che può rea
lizzarsi anche per ulteriori 
gradi, può costituire la ba
se « ...per un programma co
mune — ha proseguito il pre
sidente — per una nuova 
maggioranza e una nuova 
Giunta che portino PCI, PSI, 
DC a dirigere insieme tutta 
la politica e l'attività dell'en
te. Ci pare inoltre che esi
stano tutte o quasi le con
dizioni obbiettive e che sia
no maturi i tempi per un 
ingresso del PSI in Giunta ». 

Uno dei primi appuntamen
ti per accelerare ulteriormen
te il processo unitario sarà 
appunto costituito dal bilan-

^ ciò 1977. 
A poco più di un anno dal 

suo insediamento la Giunta 
provinciale di Siena ha indet-

• to giovedì scorso una con-
. ferenza stampa alla quale 
hanno partecipato, oltre ai 
rappresentanti degli organi di 
informazione locale, anche al
cuni assessori e il presidente 
dell'Amministrazione, compa
gno Vasco Calonaci. Scopo 
dell'incontro quello di presen
tare un bilancio, in termini 
numerici e politici, dell'atti
vità provinciale 

In questi 12 mesi di vita 1' 
Amministrazione ha avuto 42 
riunioni di giunta con 1780 
delibere. 44 sedute di consiglio 
con 488 delibere pari a 22 gior
nate, decine di riunioni delle 
commissioni consiliari e fre
quenti e numerosi incontri 
fra i capigruppo. 

Tradotto in termini finan
ziari questa grande. mole di 
•lavoro amministrativo e po
litico ha comportato un no
tevole sforzo economico, con
fortato tuttavia dagli otti
mi risultati raggiunti in molti 
settori specialmente nella 
viabilità e nella edilizia sco
lastica. Nel complesso dal 
luglio dell'anno scorso sono 
stati appaltati lavori per ope
re pubbliche pari ad un mi
liardo e mezzo di lire che han
no messo a dura prova le di
sponibilità finanziarie dell' 
Amministrazione. 

«Attualmente — ha detto 
il compagno Calonaci — la 
nostra situazione finanziaria 
è al limite della sopportazio
ne. Abbiamo debiti comples
sivi per 23 miliardi e 417 mi
lioni che. ai tassi di interes
se elevati che ben conoscete, 
aumentano a vista d'occhio. 
Tanto < per fare un esempio 
quest'anno olla amministra
zione, solo per interessi pas
sivi per ammortamento mu-

. tui e scoperti di cassa, sarà 
costretta a pagare quasi 2 mi
liardi e 200 miiioni di cui 
circa 1 miliardo e 170 milio
ni al monte dei Paschi. Non 
vi è dubbio quindi che la 
mancanza di autonomia fi
nanziaria condiziona dram
maticamente anche l'autono
mia politica e di intervento 
degli enti locali, rischiando 
in poco tempo, se non ver
rà presa in serio esame la ri
forma della finanza pubbli
ca. di esautorare completa
mente le loro assemblee elet
tive. <: e come se tutto ciò non 
bastasse — ha proseguito Ca
lonaci — va informato che 
alcuni giorni fa c'è giunta la 
risposta negativa del mini
stero degli Interni alla no-

Riunione 
del direttivo 

regionale 
del PCI 

Domani lunedi alle 9.30 
presso il Comiìato regionale 
del PCI. si riunisce il comita
to direttivo con all'ordine del 

. giorno le questioni affronta
te dalla. 3* commissione del 
Comitato centrale in relazione 
all'iniziativa dei comunisti 
su; problemi economici e so-
c:ali che sono di fronte al 
Paese ed al Governo. 

Festeggiati 
3 fondatori 
del partito 

Giovedì sera, nella serata 
conclusiva del festival de 1' 
Unità di Castelnuovo Garfa
gnana i Lucca ) sono stati pre
miali con medaglia d'oro i 
compagni Giuseppe Ginnasi . 
Giuìio Letari e Armando Piaz-
zaroii. iscritti al PCI fin dal 
1921. 

Un riconoscimento partico
lare è andato anche al più 
vecchio, ed al più giovane dif
fusore dell'Unità d: Castelmu* 
vo, si tratta del compagno Di
no Mazze! che dal 194S diffon
de con una media di 35 co
pie. e del compagno Rossano 
Pucci (14 anni) che già da 
due anni diffonde il nostro 
giornale nel cuo rione, 

stra richiesta del 6 luglio 
scorso di un mutuo suppleti
vo di un miliardo e 240 mi
lioni per il pareggio del bi
lancio 1975. Ora non sappia
mo come fare per pagare di
versi costi dei servizi e dei 
fornitori ». 

Ma la vera spada di Damo
cle per tutti gli enti locali è 
senza dubbio la Commissione 
centrale per la finanza loca
le 

« I nostri deficit non deri
vano certo da manifestazioni 
di allegra amministrazione, 
tanto è vero che la nostra 
spesa per il personale Incide 
appena per il 20,6% sul'e spe
se correnti del 1976, bensì da 
un grande e positivo impegno 
nel campo dei servizi sociali 
per fronteggiare vecchie e 
nuove necessità delle popola
zioni, nell'assenza o nell'In-
sufiicienza dello Stato». 

Nel corso della conferenza 
stampa dal dibattito, segui
to all'introduzione del pre
sidente, è emers;! anche la 
questione dei comprensori e 
di conseguenza si è parlato 
anche del futuro, forse per 
ora ancora molto lontano del
la Provincia, ma comunque 
soggetto se non ed un supe
ramento dell'ente a sue pro
fonde modifiche. Il dibattito 
fra le forze politiche e sociali 
sulla nuova impostazione 
della Provincia, come ha det
to l'assessore alla Sanità com
pagno Gerola, è ancora aper
to e tutto da definire. « De
cisiva tuttavia — ha prosegui
to — sarà nel prossimo fu
turo la nostra azione per la 
costituzione dei comprensori 
economici di programma sul
la base della legge regionale. 

L'assessore alla sanità ha 
proseguito ricordando che in 
questa importante e delicata 
fase di nascita dei compren
sori, le Amministrazioni pro
vinciali si trovano ad affron
tare nuovi compiti che le 
collocano in una posizione in
termedia fra i nuovi orga
nismi e la Regione. 

Manrìco Pelosi 

Prese di posizione della Federazione regionale CGIL-CISL-UIL 

Per la pace nel Libano 
Documento di solidarietà con il capitano Margherita 

La Federazione Regionale CGIL-CISL-UIL 
di fronte agli avvenimenti che si susseguo
no ogni giorno, insanguinando il Libano e 
che suscitano sdegno e commozione, ha 
ribadito in un suo documento il suo impe
gno, in unità con le altre forze politiche e 
sociali di orientamenti democratici e paci
fisti, con gli uomini di cultura, nel denun
ciare il barbaro assassinio dei palestinesi 
(in particolare di donne e bambini nella di
struzione del campo profughi di «Tali al 
Zaathar») e nel richiedere con forza un' 
azione internazionale che metta fine alla 
guena civile in Libano e riconosca i diritti 
nazionali dei palestinesi e chiedendo ni go
verno italiano di farsi promotore di inizia
tive diplomatiche udeguate. 

Il Medio Oriente, percorso da vecchi pro
blemi e nuovi conflitti, ha bisogno di ritro
vare una stabilità attraverso la ricerca di 
soluzioni negoziate del contrasti i quali in
vestono Stati nazionali, minoranze, popoli 
diversi, che si realizzi in un quadro di coe
sistenza e distensione internazionale. 

Le Federazioni Provinciali CGIL-CISL-
UIL, tutte le strutture di categoria e di 
zona sono già largamente ed attivamente 
impegnate nel moto di solidarietà concreta 
e di impegno politico per alleviare le sof
ferenze delle popolazioni travagliate dag
l'aspra guerra civile. • 

« Questo impegno, condotto in larga unità 
con le tiltre forze nel Comitati costituitisi 
nelle province, ha già dato risultati posi
tivi. Il materiale di soccorso raccolto è già 
stato inviato in Libano (coperte, vestiario, 
medicinali ecc.) mentre le sottoscrizioni so
na aperte ». 

« L'impegno in questo senso deve prose
guire, soprattuto in direzione di questi ge
neri essenziali, mentre l lavoratori, i citta
dini democratici debbono promuovere e par
tecipare a mobilitazioni ed iniziative che ri
chiedano la giusta soluzione politica dei pro
blemi, nel Libano e per il popolo palestine
se, che respinga ingerenze esterne, applichi 

le risoluzioni già espresse dall'ONU, eviti 
lo smembramento dell'entità nazionale liba
nese e porti nelle martoriate terre arabe 
una fase duratura di pace ». 

* # * 
In un proprio documento la segreteria re

gionale toscana della Federazione CGIL-
CISL-UIL ho espresso la più ampia solida
rietà al capitano Margherito, che paga con 
il carcere il coraggio della espressione del
le sue convinzioni democratiche. 

La Federazione unitaria ritiene « inaccet
tabile per la coscienza civile dei lavoratori 
e dei cittadini che di fronte alla denuncia 
delle illegalità e delle storture avvenute 
all'interno della polizia ed alla espressione 
legittima della richiesta di cambiamento nel 
senso della democrazia e della costituzione 
si risponda con la repressione più ottusa ». 

Inoltre — a giudizio dei sindacati — que
sto avviene proprio mentre si aprono spi
ragli positivi (come le dichiarazioni del mi
nistro degli Interni) sulla accettazione di 
principio dell'istituzione del sindacato e 
della smilitarizzazione di questo delicato 
settore. 

I sindacati toscani impegnano «tutte le 
strutture sindacali della regione ad intensi
ficare la mobilitazione insieme ai comitati 
provinciali per il sindacato delle forze di 
polizia per esprimere, nel modi e termini 
più efficaci possibili, la volontà dei lavora
tori toscani di giungere in tempi brevi allo 
soluzione del problema ». 

La segreteria regionale unitaria chiede 
al governo «di dimostrare la propria credi
bilità politica agendo con atti coerenti fra 
la volontà espressa dal ministro Cosslga a 
nome dell'esecutivo e gli atti degli orga
nismi che da esso dipendono ». 

I sindacati toscani hanno fatto appello 
alle forze democratiche perché, al più pre
sto, sia portata in discussione in Parlamen
to la legge per il riordino e la sindacaliz-
zazlone delle forze di polizia. 

Procedono speditamente i lavori a Pontedera 

In fase avanzata il depuratore 
PONTEDERA, 4 

E* in fase avanzata di rea
lizzazione il complesso degli 
impianti di depurazione delle 
fognature del centro storico di 
Pontedera e dello stabilimen
to Piaggio. Le fognature di 
Pontedera venivano scaricate 
nel canale. Scolmatore dell'Ar
no, un canale che collega 
l'Arno al mare e che dovreb
be entrare in funzione nei mo
menti di piena per evitare al
lagamenti a Pontedera e nella 
zona a mare della città. Il 
problema degli scarichi indu
striali della Piaggio, che fini
vano nello scolmatore in pros
simità di quelli delle fognatu
re comunali, portò il Comune 
e la Piaggio ad avere degli 
incontri su questo problema e 
venne convenuto di costruire 
un solo impianto di depura
zione 

Per la Piaggio die aveva 
scarichi fortemente inquinati 
per agenti chimici, si rese ne
cessario procedere alla realiz
zazione di un impianto di ince
nerimento dei residui solidi, e 
nello stesso tempo ad un im
pianto di depurazione chimica 
dei propri scarichi liquidi, pri
ma di immettere quelle acque 
nell'impianto biologico del Co 
mune per rigenerare le acque 
deHa rete di fognature. 

La Piaggio prospettò l'esi
genza di utilizzare larga parte 
dell'acqua rigenerata dall'im
pianto biologico del Comune. 
per i propri usi industriali. 
riducendo così il forte uso di 
acqua potabile prelevata dal 
civico acquedotto e il ricorso 
a pozzi artesiani in loco che 
riducono sensibilmente la fal
da acquifera, non potabile pre
sente nel sottosuolo 

La Piaggio si assumeva l'o
nere delle opere della costru
zione dell'impianto di depura
zione chimica, dell'inceneri
mento dei propri rifiuti solidi 
a cui può accedere anche il 
comune di Pontedera per i re
sidui solidi del proprio im
pianto di depurazione biolo
gico. Inoltre la Piageio parte
cipa con un contributo di 220 
milioni alla costruzione del 
depuratore terminale, contri
buto che può aumentare qua
lora la spesa finale dell'opera 
sia superiore ai previsti 440 
milioni, ed inoltre alle spese 
di gestione dell'impianto bio
logico in proporzione alle 
quantità dei propri scarichi 
immessi in tale impianto. Vie
ne data facoltà alla Piaggio 
di utilizzare per scopi indu
striali l'acqua rigenerata, con 
una sensibile economia sui 
consumi attuali di acqua pota
bile ricevuta da civico acque
dotto. 

Prima di adottare la solu
zione tecnica adottata, ha fun
zionato a spese della Piaggio 
un impianto sperimentale di 
dimensioni ridotte. La spesa 
sarà di 1 imbardo, di cui tre 
quarti saranno coperti dalla 
Piaggio," 

Ivo Fornice! 

Per il settore minerario 

Necessario un piano 
concreto per FAmiata 
Un documento del PCI — Si intensifica l'iniziativa per dare uno sboc
co positivo alla vertenza - Importante il ruolo svolto dalla Regione 

GROSSETO. 4 
Si intensifica sul fronte 

politico e sindacale l'inizia
tiva per dare uno sbocco po
sitivo alla « vertenza Arma
ta » per giungere rapidamen
te ad una riconversione dell' 
apparato produttivo. Su que
ste linee e su questi obiettivi 
si muove anche il PCI. I co
munisti amiatini del versante 
senese e grossetano hanno 
approvato un documento in 
cui, di fronte alle posizioni 
assunte dall'Egam ribadisco
no l'esigenza dell'immediata 
messa a punto di un 
realistico plano di ristruttu
razione e di riorganizzazione 
produttiva nell'ambito del 
settore minerario in generale 
e del settore mercurifero in 
particolare. Tale esigenza tro
va la sua più seria motiva
zione nei numerosi elementi 
di disagio, a volte drammati

co riscontrabili nel settore e-
strattivo del nostro paese. 

Il PCI ritiene che nella at
tuale fase della vertenza sia 
inaccettabile qualsiasi propo
sta di cassa integrazione e 
che l'Italminiere (Egam) con
travvenendo ai propri compi
ti non ha ancora provveduto 
alla presentazione di qualsia
si piano di programmazione 
mineraria: all'aggravarsi del
la situazione amiatina per ef
fetto anche della crisi mer
curifera per quanto riguarda 
gli investimenti produttivi 
non si sono verificate ad og
gi sufficienti garanzie politi. 
che dalle partecipazioni sta
tali e dal governo relative ai 
finanziamenti, ai tempi di 
realizzazione, ai livelli occu
pazionali in ordine alle esi
genze del riequilibrio dell'e
conomia nazionale. 

Per contro il PCI ritiene 

positivo il ruolo svolto dalla 
Regione toscana e dagli enti 
locali nello sforzo di ricerca 
delle necessarie garanzie poli
tiche nell'ambito governativo 
e degli impegni finanziari es
sunti per l'allestimento delle 
infrastrutture necessarie alla 
realizzazione degli investi
menti produttivi. 

U PCI ritiene che su que
sti obiettivi siano urgenti ed 
indispensabili il confronto e 
l'impegno, nel rispetto delle 
singole autonomie ricercando 
necessari momenti di conver
genza. delle forze politiche. 
sindacali, di categoria, degli 
enti locali, della comunità 
montano, delle popolazioni 
amiatine, capaci di rilanda-
re. conclude il documento, e 
rafforzare il movimento di 
lotta. 

p. Z. 

Nella sede della Regione 

Incontro per l'acquedotto 
sussidiario di Filettale 

Discusse dai rappresentanti dello « Schema 13 » alcune ipotesi di attua
zione — L'opera necessaria per la salvaguardia della Torre di Pisa 

PISA. 4 
I problemi legati alla rea

lizzazione di un acquedotto 
sussidiario per la salvaguar
dai della torre di Pisa, in re
lazione alle varie prese di po
sizione circa la stabilità del 
monumento, sono stati esami

nati dai rappresentanti del
lo schema 13 del piano rego
latore generale degli acque
dotti e dalle Amministrazioni 
comunali di Lucca e Pisa riu
niti presso l'ufficio dell'as
sessore regionale ai Lavori 
pubblici Piano Raugi. Sono 
state prospettate e discusse 
alcune ipotesi di attuazione 
e i modi per approfondirle 
tenendo conto dell'ampiezza 
che il problema assume in or
dine ai tempi dell'uso del ter
ritorio e delle risorse idriche 
anche sotto il profilo energe
tico che superando la sfera di 
interesse locale cui configu
rano come propri del livello 
regionale quale garante di 
un» corretta gestione 

E* emerso quindi un orien
ta mento comune che sostan
zialmente si basa sui seguen
ti punti: 1) costituzione di 
una commissione nella quale 
siano rappresentati la Regio
ne e il consorzio per lo sche
ma 13 il Comune di Vagli, 
l'ENEL II servizio geologico 
di stato per la verifica della 
situazione generale nel baci
no di Vagli ai fini di una sua 
utilizzazione sia per incre
mentare la produzione ener
getica sia per le necessità 
connesse e le diverse utenze 
idriche; 2) studio della situa
zione in atto e dei criteri di 
gestione della falda della pia
na lucchese in corso di at
tuazione da parte del consor
zio dello schema 13; 3) nel 
frattempo si proseguirà nella 
progettazione generale del
l'acquedotto e si predispor
ranno gli atti necessari al
l'appalto del lavori limitati 
al tratto Pisa-Filettole e al
l'appalto concorso dell'im

pianto di potabilizzazione 
opere che comunque sono va
lide e necessarie qualunque 
sia il risultato degli studi 
concordati. 

Le opere di cui si intende 
predisporre l'appalto stretta
mente collegate alla tutelA 
della stabilità della torre di 
Pisa fanno parte infatti del 
più generale piano dell'ap
provvigionamento idrico nel
l'ampia zona compresa dallo 
schema 13 interessante le 
province di Livorno Pisa e 
Lucca per il quale sono in 
corso gli studi di progettazio
ne in ordine all'uso del terri
torio, alla utilizzazione delle 
risorse idriche per le neces
sità civili agricole e indu
striali e alla produzione di 
energia elettrica. L'assessore 
Raugi ha convocato per 11 
giorno 16 settembre a Lucca 
gli enti locali facenti parte 
del comitato di bacino e lo 
schema n. 13 per presentare 
« discutere queste 


